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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE
(secondo biennio e quinto anno)

ANNO SCOLASTICO 2014/15
	DOCENTE
	Prof.ssa Daniela Savio

	DISCIPLINA
	Diritto e legislazione turistica

	CLASSE
	3AET

	INDIRIZZO
	Tecnico Turistico


DATA DI PRESENTAZIONE        31 ottobre 2014
PROFILO  DELLA CLASSE
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	  N. alunni  17   
	 N. maschi  0    
	 N. femmine  17


	  N. alunni ripetenti (provenienti da stessa o altra classe)   0 


1. LIVELLI DI PARTENZA

1.1. TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE
Specificare :

· Tipologia: Questionario concordato nella Riunione di Dipartimento
· Competenze verificate in termini di conoscenze e abilità:
	COMPETENZA/E
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente


	Fonti normative e loro gerarchia

Soggetti giuridici, con particolare riferimento alle imprese


	Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con particolare riferimento alla Costituzione italiana e alla sua struttura

Analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali e sociali e confrontarli con il dettato della norma giuridica



	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


	Fondamenti dell’attività economica e soggetti economici


	Individuare le esigenze fondamentali delle scelte e dei comportamenti economici



	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


	Strutture dei sistemi economici e loro dinamiche


	Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici




1.2. ESITO PROVE 
	LIVELLO BASSO 
(inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO 
(voto 6/7)
	LIVELLO ALTO 
(voto 8/9/10)

	3
	14
	0


1.3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Gli alunni, nel complesso, si mostrano 
	
	molto
	abbastanza
	poco
	per nulla

	partecipativi e propositivi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	motivati ed interessati
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	curiosi e vivaci
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	educati e scolarizzati
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	in possesso dei requisiti richiesti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	aperti al dialogo 
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	altro ………………………………………….
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



1.4. EVENTUALI CASI PARTICOLARI DA SEGNALARE

	  Un’alunna è seguita per alcune ore dall’insegnante di sostegno.



2. PERCORSO FORMATIVO PER L’ACQUISIZIONE GRADUALE DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO

(Principali documenti di riferimento: D.P.R. n. 87-88/2010; Linee Guida Istituti Professionali-Tecnici)

2.1. Per le classi del secondo biennio e quinto anno (programmazione di indirizzo)
Indicare l’Area di appartenenza (generale o di indirizzo)

Indicare i traguardi formativi (competenze) in termini di conoscenze a abilità secondo quanto concordato nel Dipartimento per Materia, con riferimento alle Linee Guida della Riforma

	AREA DI RIFERIMENTO:    DI INDIRIZZO 

	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	Utilizzare le reti e gli strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.


	Fonti del diritto e della legislazione civilistica

Fonti della legislazione turistica

	Reperire autonomamente le fonti normative anche comunitarie del sistema civilistico.
Riconoscere i rapporti esistenti tra le fonti del diritto con particolare riferimento alle fonti della legislazione turistica


	Orientarsi nella normativa pubblicistica e civilistica con particolare riferimento a quella del settore turistico.
	I diritti della personalità
La normativa sul trattamento dei dati personali
	Riconoscere le norme civilistiche sulle persone con particolare riferimento al settore turistico

	Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica
	I diritti reali
Le obbligazioni e i principali contratti tipici e atipici
	Riconoscere le norme civilistiche  sui beni, le obbligazioni e i contratti.

	Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Tipologie di  contratti delle imprese del settore turistico
	Riconoscere le norme che disciplinano il settore turistico


2.2. STANDARD MINIMI
Indicare le competenze in termini di conoscenze e abilità concordate nelle riunioni di Dipartimento per Materia da raggiungere al termine dell’anno scolastico
L’insegnamento di Indirizzo Diritto e legislazione turistica concorre a far conseguire allo studente i seguenti risultati di apprendimento relativi  al profilo educativo, culturale e professionale: 

•
Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

•
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e creativo nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.

•
Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

•
Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale.

•
Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica

•
Collaborare e partecipare

•
Agire in modo autonomo e responsabile
Di seguito gli standard minimi definiti nella riunione di Dipartimento per la classe terza turistico: 
	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
	Fonti del diritto e della legislazione civilistica

Fonti della legislazione turistica.
	Reperire autonomamente le fonti normative anche comunitarie del sistema civilistico.
Riconoscere le norme che disciplinano il settore turistico

	Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale.
	I diritti della personalità e la normativa sul trattamento dei dati personali 

La proprietà in generale
Le obbligazioni e i contratti
	Applicare le norme per la tutela dei dati personali

	 Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica
	I contratti delle imprese del settore turistico. 
	Riconoscere le norme che disciplinano il settore turistico


COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

(Sottolineare(X) quali sono considerate prioritarie per la classe nel corrente a.s. anche in relazione alle attività programmate per la specifica disciplina):
X La comunicazione nella madrelingua;

· La comunicazione in lingue straniere;

· La competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e tecnologico;

X La competenza digitale;

X Imparare ad imparare;

X Le competenze sociali e civiche;

X Senso di iniziativa e di imprenditorialità;

· Consapevolezza ed espressioni culturali.

2.3. RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
(considerando anche attività e metodologie/strategie impiegate nell’insegnamento della disciplina)

Per definire i risultati di apprendimento in termini di Conoscenze, Capacità e Competenze la didattica per competenze è condotta in modo da sviluppare abilità e capacità personali, sociali e metodologiche degli alunni di fronte a compiti e ai problemi e opportunità che gli si presentano nella vita sociale e professionale. Oltre alle lezioni frontali, partecipate e alle discussioni, verranno assegnati compiti con caratteristiche di novità e originalità rispetto ad attività già svolte o a esercizi ripetitivi, in modo da stimolare l’alunno  ad individuare autonomamente le conoscenze e le abilità necessarie per giungere alla soluzione del problema posto. Sarà privilegiata la didattica laboratoriale che ha lo scopo di facilitare l’apprendimento attraverso la tecnica del problem posing, problem solving e learning by doing, offrendo allo studente la possibilità di misurarsi con le proprie capacità di risolvere problemi concreti, misurandosi con i propri punti di forza o di debolezza, assumendo consapevolezza dell’utilità di quanto appreso nelle nozioni teoriche. 

Le attività svolte costruiranno il conteso attraverso l’individuazione di una situazione concreta nella quale lo studente dovrà cimentarsi anche attraverso l’utilizzo di appositi materiali, schede, articoli di giornale, dati, documenti oltre, ovviamente, all’uso degli strumenti informatici e telematici. Le attività di laboratorio potranno essere condotte in maniera individuale o in piccoli gruppi in modo da stimolare il team-working  a seconda degli obiettivi da perseguire e delle capacità che si intendono valorizzare pur nella misura in cui si possa rendere riconoscibile l’apporto individuale di ciascun allievo. 
3. INTEGRAZIONE TRA AREA DI ISTRUZIONE GENERALE E AREA DI INDIRIZZO NELL’AMBITO DELLA DISCIPLINA

(In che modo la disciplina concorre a sviluppare competenze dell’area di istruzione generale o, viceversa, di indirizzo?) 

L’indirizzo “Turismo” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze relative all’ambito turistico, oggi essenziale per la competitività del sistema economico e produttivo del paese e connotato dall’esigenza di dare valorizzazione integrata e sostenibile al patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico. L’ambito è caratterizzato da un mercato estremamente mutevole e molto sensibile alle variazioni dei fattori economici, ambientali, sociali che incidono sull’andamento dei flussi turistici e dell’offerta ad essi connessa. Tale complessità richiede  percorsi formativi finalizzati al conseguimento di un’ampia gamma di competenze tali da consentire allo studente di adottare stili e comportamenti funzionali alle richieste provenienti dai diversi contesti e di “curvare” la propria professionalità secondo l’andamento della domanda. 
Come disciplina di indirizzo l’insegnamento del Diritto e della Legislazione turistica concorre con le discipline di area generale e con le altre discipline di indirizzo allo sviluppo dell’educazione all’imprenditorialità e al sostegno delle scelte di studio e/o di lavoro degli alunni nell’ottica di una visione orientata al cambiamento, all’iniziativa, alla creatività, alla mobilità geografica e professionale, nonché all’acquisizione di comportamenti socialmente responsabili che mettano gli studenti in grado di organizzare il proprio futuro tenendo conto dei processi in atto.
4. MODULO/I CLIL PREVISTO/I PER DISCIPLINA NON LINGUISTICA 

(Concordato/i nell’ambito del Consiglio di classe - Percorso obbligatorio in classe quinta per una disciplina non linguistica)

Non previsto in terza.
5. UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Indicare l’eventuale partecipazione alla programmazione di una UDA concordata dal Consiglio di Classe secondo le Linee Guida fornite dal Dipartimento di Indirizzo. 

L’insegnamento non concorre direttamente alla progettazione dell’UDA
6. METODO DI INSEGNAMENTO

	 FORMCHECKBOX 

	Lezioni frontali
	 FORMCHECKBOX 

	Cooperative Learning

	 FORMCHECKBOX 

	Lavori di gruppo
	 FORMCHECKBOX 

	Lezioni guidate

	 FORMCHECKBOX 

	Classi aperte
	 FORMCHECKBOX 

	Problem solving

	 FORMCHECKBOX 

	Attività laboratoriali
	 FORMCHECKBOX 

	Brainstorming

	 FORMCHECKBOX 

	Esercitazioni pratiche
	 FORMCHECKBOX 

	Peer tutoring


7.  STRUMENTI DI LAVORO

	 FORMCHECKBOX 

	Libro di testo
	 FORMCHECKBOX 

	Uscite didattiche

	 FORMCHECKBOX 

	Testi didattici di supporto
	 FORMCHECKBOX 

	Sussidi audiovisivi

	 FORMCHECKBOX 

	Stampa specialistica
	 FORMCHECKBOX 

	Film - Documentari

	 FORMCHECKBOX 

	Scheda predisposta dal docente
	 FORMCHECKBOX 

	Filmati didattici

	 FORMCHECKBOX 

	Computer
	 FORMCHECKBOX 

	Presentazioni in PowerPoint

	 FORMCHECKBOX 

	Viaggi di istruzione
	 FORMCHECKBOX 

	LIM

	 FORMCHECKBOX 

	Incontri con esperti
	 FORMCHECKBOX 

	Formazione esperienziale

	 FORMCHECKBOX 

	Altro…………………………………..
	
	


8.  VERIFICA 

8.1. NUMERO E TIPOLOGIA DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO 
(concordate nel Dipartimento per Materia e approvate dal Collegio dei Docenti)
	NUMERO DI
	NEL PRIMO PERIODO
	NEL SECONDO PERIODO

	Verifiche scritte
	1
	1

	Verifiche orali
	1
	2

	Verifiche pratiche
	1
	1


TIPOLOGIE

	
	PROVE SCRITTE
	
	PROVE ORALI
	
	PROVE PRATICHE

	 FORMCHECKBOX 

	Quesiti
	 FORMCHECKBOX 

	Interrogazione
	 FORMCHECKBOX 

	Laboratorio

	 FORMCHECKBOX 

	Vero / Falso
	 FORMCHECKBOX 

	Intervento
	 FORMCHECKBOX 

	Presentazioni multimediali

	 FORMCHECKBOX 

	Scelta multipla
	 FORMCHECKBOX 

	Dialogo
	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………….

	 FORMCHECKBOX 

	Completamento
	 FORMCHECKBOX 

	Discussione
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………………………..

	 FORMCHECKBOX 

	Soluzione di problemi 
	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………....
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………………………..

	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………….
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………………………..
	 FORMCHECKBOX 

	……………………………...............


9. CRITERI DI VALUTAZIONE
Si rinvia alle griglie allegate nel documento di programmazione del Consiglio di Classe 
10.  ATTIVITÀ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Premesso che gli allievi affrontano una materia non nuova ma che si va a sviluppare secondo parametri più rigidi e complicati si cercherà di: 1) organizzare gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze; 2) formare gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere; 3) assegnare in classe e/o a casa esercitazioni specifiche differenziate o supplementari; 4) calibrare, durante  il normale orario di lezioni, delle attività di sostegno per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe. Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse  sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti. 
11. ATTIVITÀ INTEGRATIVE A COMPLETAMENTO  DEL PERCORSO FORMATIVO DELLA DISCIPLINA (approvate dal consiglio di classe)
Non sono previste attività integrative.
12. FORMAZIONE PER LA SICUREZZA
Modulo/i concordato/i nell’ambito del Consiglio di Classe e modalità di verifica/valutazione (togliere se non necessario)
Modulo di due ore. Test di verifica.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

DOCENTE : Daniela Savio  MATERIA:   Diritto e legislazione turistica
CLASSE: 3AET    A.S.: 2014/15
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/CONTENUTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	
	 1° PERIODO   
DAL  15/09/2014
   AL 23/12/2014

	Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento a quella del settore turistico
Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento
Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Utilizzare correttamente le regole per l’interpretazione delle norme

Riconoscere i rapporti esistenti tra le varie fonti del diritto e saperle reperire in modo autonomo

Riconoscere le conseguenze nell’adozione delle diverse regole per l’interpretazione delle norme
	Conoscere e comprendere funzioni e  partizioni del diritto

Conoscere le principali fonti del diritto italiano e del settore turistico
Comprendere l’efficacia delle norme nel tempo e nello spazio e la loro interpretazione
	Quesiti a risposta singola

Prove strutturate/semistrutturate
Verifiche orali

Soluzioni di casi/problemi

Prove laboratoriali
	21 ore
Settembre

Ottobre

	Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali

Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Saper distinguere persona giuridica da persona fisica, capacità giuridica da capacità di agire

Distinguere anche in casi concreti le differenti tipologie di beni giuridici

Comprendere la normativa sul trattamento dei dati personali anche in ambito turistico
	Conoscere il diritto soggettivo e le altre situazioni giuridiche soggettive
Conoscere la nozione di società di persone e capitali, associazione e fondazione
Conoscere i principi generali della perdita dei diritti
	Quesiti a risposta singola

Prove strutturate/semistrutturate

Verifiche orali

Soluzioni di casi/problemi

Prove laboratoriali
	21 ore
Novembre

Dicembre


	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/CONTENUTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	
	 2° PERIODO   DAL 7/01/2015   AL 10/06/2015

	Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali

 Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 


	Distinguere in concreto i modi di acquisto della proprietà a titolo originario e a titolo oneroso

Distinguere, di fronte a situazioni date, il possesso dalla proprietà

Applicare la regola del “possesso vale titolo” e dell’usucapione a situazioni concrete
	Conoscere la nozione di proprietà
Conoscere il contenuto, i caratteri e la funzione della proprietà
Definire i diritti di godimento su cosa altrui
Comprendere l’istituto della comunione e del condominio
Conoscere le azioni legali a tutela del possesso
	Quesiti a risposta singola

Prove strutturate/semistrutturate

Verifiche orali

Soluzioni di casi/problemi

Prove laboratoriali
	Gennaio

Febbraio

15 ore

	Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali
 Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Riconoscere i soggetti di un rapporto obbligatorio

Individuare le cause e le conseguenze di un inadempimento

Individuare, di fronte a casi concreti, le cause di prelazione

Riconoscere, di fronte a una situazione data, le conseguenze della responsabilità patrimoniale del debitore
	Conoscere la struttura del rapporto obbligatorio: creditore, debitore, caratteristiche e tipi di prestazione
Comprendere il significato di adempimento e inadempimento
Conoscere i diversi possibili modi per estinguere le obbligazioni
	Quesiti a risposta singola

Prove strutturate/semistrutturate

Verifiche orali

Soluzioni di casi/problemi

Prove laboratoriali
	Febbraio

Marzo

18 ore

	Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali

Analizzare il valore, i limiti e i rischi di varie soluzioni giuridiche per la vita sociale, con particolare attenzione alla tutela della persona e del lavoro

Utilizzare strumenti informatici per attività di studio, ricerca e approfondimento

 Documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali
	Riconoscere in un modello di contratto gli elementi che lo costituiscono

Comprendere le forme di rappresentanza e i suoi effetti

Comprendere gli effetti prodotti da un contratto

Analizzare le differenti ipotesi di contratti tipici e aticipi anche del settore turistico
Riconoscere, di fronte a una situazione data, le possibili cause di invalidità e risoluzione del contratto


	Definire il contratto illustrandone le classificazioni
Conoscere la disciplina giuridica della rappresentanza
Conoscere il significato del principio dell’autonomia contrattuale e gli elemento essenziali e accidentali del contratto. 

Conoscere le cause di invalidità e risoluzione di un contratto.  
I contratti del settore turistico
	Quesiti a risposta singola

Prove strutturate/semistrutturate

Verifiche orali

Soluzioni di casi/problemi

Prove laboratoriali

	Aprile

Maggio

Giugno

24 ore


	I Dipartimenti per Materia concordano quanto segue: considerate le indicazioni delle Linee Guida della Riforma e gli strumenti didattici a disposizione, le abilità e le conoscenze riportate nella Tavola di Programmazione sono il risultato della libera scelta didattica del docente per ottenere il raggiungimento dei  traguardi formativi cui le  competenze indicate a fianco fanno riferimento. 
	COMPETENZA 1 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
COMPETENZA 2. Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale.
COMPETENZA 3. Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 



Piove di Sacco, 31 ottobre 2014               






Firma del docente          Daniela Savio
1

